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Neil'ultimo nùmero io avevo esteso 
una specie di programma pel Piccolo 
Crocialo. Vi falli avevo esposto nel pri­
mo articolo gli obblighi che mi assu­
mevo verso i lettori. Mi accorgo peral­
tro ohe quel programma non'soddisfa 
piènamente e sono grato a un abbonato 
dell'alta Càrnia che in una cartolina mi 
sogna le norme da tenere nel comporre 
ii giornale e la materia che devo trat­
tare per piacere ai lettori. 

Eccovi la cartolina: 
«La mi scusi; Lori sono studiati, e 

molti lettori del Crociato della classe 
rurale nelle montagne, sono vecchi o 
donno che appena hanno fatta la 1" ele­
mentare, e trovando parole moderne 
vocahoiariohe non intendono un h. come 
è qui sarà da por tutto. Favoriranno 
adunque stampare più spiegato all'an­
tica. Negli articoli vogliamo le date. Più 
racconti esteri, e accorciale le chiacchere 
provinciali; basta, un sunto di tutto. Lo 
Noie a/%fe pei vecchi sono innuttili, e 
i giovani ne sanno abbastanza furberie. 
Meglio un raccoiitó religioso a mo del-
1! Amico di Genova. Vogliamo politica e 
parlamento nazionale. Profezie dell' ave-
niré. Scoperte di nummi antichi. 11 corso 
delle monete ogni .settiinana. Nell'Appen­
dice;! ii,.N.. dei ^-pelegrini. stati a Roma 
noli' anno santo. If nomo e N. dei papi. 
La statistica odierna della popolazione 
d'Italia. L'origine delle Città del Friuli, 
e di Resiai del Forte d'Osopo. Le Cro­
ciale antiche al S. Sepolcro. Descrizione 
della Palestina, la scesa dei barbari po­
poli dall'Oriente in Italia. La distruzione 
di Troia, e 1' origine di Roma. Usi e 
costumi prinìilivi del Veneto. Storie po­
sitive non milo; » . Carynolo. 

Come si vede, il programma è sva­
riato.- Peraltro non posso in tulio ac-
ceUarlo, perdio confosso di non essere 
tanto sliidialo. Per esempio, por Racco 
bacconc, come faccio io a dire le pro-

J'ezie (idi'avvenire? 
Alcune proposte udì cargnolo poi le 

accollo senz'altro; anzi all'ultima ri­
spondo'subito. 

« Gli usi primitivi del veiielo erano 
molto più semplici e i costumi assai mi­
gliori di'adesso. » muso duro. 

Un articolo dell' Unità Cattolica 
contro il socialismo, 

E': di domenica passata eTileya le spac­
conate dei socialisti. 

Ij'ilfaiiii aveva scritto; 
«Alla distruzione della miseria prov­

vede il socialismo,, oi'gauizzaudo le forze 
operaie e couq\iis(ando i pubblici poteri », 

E l':Unità risponde: 
« Verrebbe voglia di ridere, se con un 

senso di altissinia compassione non ram­
mentassimo, ohe v'hanno milioni d'uo­
mini, i quali credono e sperano nell'as­
surda spacconata del socialismo, che vuole 
« distiMifigere In miseria ». E come ? Col-
l'organizzure le forze operaie e col con­
quistare i pubblici poteri'(Ma codesto è 
dire meno che,nulla; bisognerebbe rive­
larci che cosa farebbero i pubblici potori 

e le forze operale organizzate; e allora 
si cominoierébbe a VederlùnieV 7 

Ma invece nessuno ne sa straccio. CWe' 
detelo pure ai Turati, ai Prampolini, ai 
Gicotti, ina, non avrete adeguata rispòstài 
'Tutto alpiù, vi si risponderà, che il,so­
cialismo abolirà la proprietà privata e 
stabilirà la proprietà collettiva; ma cosi 
ne saprete . men di prima. Perocché yl 
résteraa conoscere come"ttteionerà,que­
sta proprietà collettiva per produrre fa 
ricchezza universale, anziché la miseria 
e la fame di tutti; problema insoluliile, 
peggio che un'equazione di quinto o di 
sesto grado ». 

Il partito dell'avvenire. 
h' Unità continua : « Ciò non ostante,] 

socialisti non esitano a chiamarsi il par­
tito dell'avvenire. E può anche darsi che 
l'avvenire sia loro, per distruggere, per, 
rapinare, per instaurare un regime nuovo 
del Terrore; ma la proprietà collettiva, 
anche contornata da un rivo di sangiio 
e da un torrente di fuoco, rimano sem­
pre la, medesima incognita. Passerà il 
'Terrore, e la proprietà collettiva resterà 
un assurdo, essendo impossibile che dal 
mondo spariscano i jjig i, i viziosi, ifan-
nuUoni, gli ebeti, i furbi, ^li scellerati, 
insomma i pubblici parassiti. L'egua­
glianza negli utili produrrà.,il disamoxe 
al lavoro; indi la miseria universale,,ac­
cresciuta da quel nugolo di locuste, cho 
saranno i pubblici' impiegali, incaricati 
di raccogbere i prodotti di ohi lavori o 
di farne ,la ripartizione a tutti i « corn-
pagni». " , 

Noi pooevi ifjnoranli. 
•L'Kiitó. prosegue: 
« Quando noi « borghesi » accenniamo 

a questi scogli, contro i quali Ja barca 
socialista deve naufragare, ci si risponde 
dicendo, che non ne sappiamo nulla,'ohe 
abbiamo bisogno di'*Studiare, che non. 
possediamo la scienza, secondo il mo­
dello ultimo. E vi hanuo operai, ohe 
prestano fedea tali asserzioni, non com­
prendendo il sofisma in esse contemito. 
Il ciel ci guardi dal pretenderci scien­
ziati; ma non è punto necessario essere 
scienziati, per pregare i proloquamgumv 
del socialismo a spiegarci, come mai la 
miseria sarà distrutta mediante la «so­
cializzazione » di tutti gli strumenti di 
lavoro e di produzione. Perchè anzi non 
vogliono codesti saponi illumiuare la no­
stra ignoranza? 

Sarebbe bene, pare a noi, ohe i catto­
lici moltiplicassero questo domande as­
sai spesso, perche il socialismo, forte ed 
audace quando assale l'edificio altrui, 
diventa pauroso e debole come un in­
fermo, se gli si porta la guerra in casa. 
Sono bravissimi i « compagni » nell'enu-
merare e descrivere le piaghe della so­
cietà borghese corrotta dal liberalismo ; 
ma non costano più nulla, se altri ap­
plichi al sistema loro il metodo critico, 
ch'eglino adoperano a danno dell'oidine 
sociale vigente. Perchè non cerohBremo 
di colpire il novello Achille nella parte 
sua più vulnerabile, che non è il tallone, 
ma il cuore ?» 

La miseria non sparisce. 
L'Unità scrive ancora ; 
« Umanamente parlando, non avvi 

altro modo per distogUere gli opei'ai one­
sti dal socialismo, cho dimostrarne l'as­
surdità e convincere di oiarlatanesimo i 
suoi predicatori. Non è possibile ohe la 
miseria sparisca dalla faccia della terra ; 
i poveri ci s.iranno sempre, come seinpre 
ci saranno i malati, sempre i malcon­
tenti, sempre i birboni. Il socialismo non 
farebl)e che aumentare il numero degli 
infelici, perchè sarebbe le negazione tli 
ogni libertà individuale, anzi l'annienta­
mento dell'individuo nella più dura ser­
vitù. E {Questa servitù sarebbe una ne-

|eSBitì ; pel'0.<!i!la(i la ciipidlgle, acuite dal 
ttingo H'Ottettea'e -«ti «SMiei.-Mt6 dal corto 
Ittendere, ncii si pò-trelbero altrimenti 
domare otie con la forza-». 
,S ÌE 1'egregio foglio aorentdilo finisce 
feGoomtàttdnado la cai-ità cristiana per al­
levia» iniali dèi pMeirislU, Certo, che 
nel cfrmbatt'cra IL 'seiìialisMO^ noi non 
febbisrno iarilaro L liberali, i gLiiali niente 
MÌ''iaiiiino fa!t6riii.pror dèi (biséa'èdàti da 
ibrtoiio. ; noi d()l»Ei»iiiG> faa'p. ii0«i dobbiamo 
-oiiiioìtr-are ccl Slitto elle, la rolìgicnie di 
ùristi) come seenpirB, '0(M anche adesso 
«a v«iiù'o ia liuto dei blsogaosi. 

4 ' ' ' ' i. . I ' 

MM cfi una, colenda socialista 
•';•'. La àotizla vislie dairA^merica : in que­
sti g-ioraii nesUo Stato di <3eergla (Stati 
IT-nibi) devono aaidaro aU'astn, per soddi­
sfare! i ctadif:ori,iftOO acri di teriono ap-
tfarteneaiti alla» Clo'istiia»-Commonwealth 
iGoin.jMnyioi cosi'lltiiscc niis«'amente rnia 
loloraia coiiiuirista m»str»i)aoci,rinavolta 
di pili T utopia di. aleani ideali. 
.? ['m sei alimi fa. Kol ,181)4,. che 40, citta­
dini, tra iiomini •« donno, clello Stato 
:Ohic». forniti dd un' intelligenza media, 
(li aloixne n;iÌKLiaia di doliail e di una 
Itedo iiicroJlabile nolfe 't̂ jorie comuniste 
8Ì avviationo Torso la città di Colombo, 
nella- S «or-gia,, ̂  11, nelle vicinanze, oom-
ptaroiio, P'Cr 15,001) lir<i. i.in baoa terreno 
ai-atoii», pagaiiiene Bubilp Ha metà ; indi 
costruirono ielle case, ac:qHJ8taro no mac-
chÌue|ii.teu8Ìli|iniobili, -«oc;.,i>er lire 35,000. 
be aJ)(taÌ!Ìoiii e la rmoliiliâ  vennero di­
stribuite, tra lo fanaigUo della nuova so-

-citetà in' modo di* nessuna di esse si 
trova-sse ptt Javcrita delle aJtre, e i pasti 
Ittiono jrasi in cointmo in una grande 
soda. Si itapLanbò un maliito, ed una se-
gnoria idranlaca, mna fafebricai di scopò, 
si'. c'olli\'ò il t«n-.«iio con amore, e sin dal 
prim* anno si otboncie mi IMÌI reddito. 
L'. ila presa pe>i (jnaloli.* tempo andò pro-
8p«ra.nflc; i moinbri della «mova società 
vi-vev̂ ano. coimodatìentej ijagarono i loro 
debiti e collocarono d«i risparmi su una 
banca d i Golcm3)o. 

•Il snc;cesso hi'tale cho la cona unità 
creiibe a'TC soci. Ma «eco Gh& cosa suc­
cesse a tau-ta iloaidezzai 

Circa 25 meniliri comiiiciiironoa riflu-
tarsi di fai-e il lavoro a loro assegnato, e 
poàckè ad «nfca -della loro pigrizia vole-
yaiio av«re- la. lo-io parte, coinè gli altri, 
nella ponto da cointiv^e, iiironc cacciati via. 
AUoraessi intentarono mLme;i'oaiprocessi, 
pretendendo 31 avere diritto att una por­
zione de;i i>en£ soiciali ; tra. i neanbri della 
colonia si lormaioiio diversi partiti, e la 
discordia reptà sovrana, rontlendo la vita 
insopiioftataile, ivi, cvfe dovo'va essere un 
niiovcEdeii; tanto elio .di\'orai dei soci 
se iiB ai)«Iacono, abWndoiiando l'impresa, 
con si grande l'ode; iacoanduoiata i tutto 
andò. in dissoliizion*. 

Iiiiaiito la su:a breve esistenna la" co­
lonia fa l'&tta da itu presidento assistito 
da uai Consiglio ai tre uoiniiiì e due 
donne, • 

I.a. stampa sassone, co a stata l'conside­
revoli nrog-iesisl dei sooiadistii nel regno. 
Beli;898, La'Sassonia avovi» Lift consi­
glieri mnntcipali social isti, oj»gi no lia 150. 

Eccoci di li-ont;e «U' idoaitieo fenomeno 
clie'sà ŝ viluprsa in Eraaicia, in Ispagna : 
la pertet-ta «oiaicidooza di nn̂ i gnerra alla 
Chiesa, si reltgiosi, ai cattolLoi in genere, 
con il projag-arsi iinprtuose del socia­
lismo 8 «IL seop'pi della demagogia, In 
Francia, la hgge Waldoclc-Hoaisseau, la 
caccia, alla Teste talare, o colossali e san­
guinosi sciope TI, IiL ispogiiBi de scenate 
contro i coaivBiitE, e le sassa-to ai collegi 
catto!iól, ed il tera'ibilo sciopero delle 
Astnrio, In Sassoniia, Ja liriitH-le prepo­
tenza deH'ffaanjBf (ic/ats -Jìitnil contro la vita 
cattolica, ed il sopravvonto dei • socialisti. 

Paiono fotogi'alie tirate dalla stessa ne­
gativa. 

PAROLE D'ORO. 
Non fa mai male il ripeterle atìche 

se il bisogno non è così grande come 
una volta. Quindi sta bene ohe alla 
frase — ora a Dio piacendo poco in 
uso — che fuori di chiesa, poi prete 
none' è nfewfórfo//ara, si contrapponga 
quanto dicea un dì il vivente Cardinale 
Langemieux ai suoi preti. 

« E che dunque ! — •così egli — quando 
per confessione di tutti, le anime si per­
dono in massa; quando esse si trovano 
sbattute da tutti i venti di dottrine, 
quando i costumi vacillano, quando la 
religione è perseguitala, quando la chiesa 
lotta per le sue più sante libertà, quando 
il nemico si dispiega e dichiara che tra 
lui e noi c'è una questione di vita o 
di morte, quando noi sentiamo la nostra 
influenza abbassarsi e tramontare, quando 
sotto i nostri occhi sbandano e si per­
dono delle generazioni intere, forse che 
non v'è niente da fare? No, o signori, 
io rifuggo dal veder là l'ultimo motto 
della vostra situazione. Eh! v'é fin troppo 
da fare. Lungi da noi queste appren­
sioni elle oltraggiano la nostra fede e 
paralizzano la nostra azione. 

Non illudiamoci no, aspettando non 
so quali circostanze più favorevoli, o di 
migliori, 0 tempi più opportuni. Proli 
e laici fervenlr operiamo ! La: salute è, a ' 
questo prezzo. 11 prete che ha cura di 
anime non può più accontentarsi d' e-
sercitare attorno il suo ministero orrfi-
nario, e(/li deve darsi all'apo,itolató 
nel senso il più rigoroso della parola. 

E l'apostolarto è, por una gran parte, 
ciò che noi chiamiamo le opeì'e, cioò 
dire quella forma speciale d'azione vo­
luta dalla forza dolio cose e più adat­
tata alle difficoltà dei tempi. ' 

Le opere sono lo sforzo disperalo del 
pastore che fa appello a tutte le risorso 
del suo zelo edella sua intelligenza per 
uscire, malgrado tutto, dal cerchio del­
l'impotenza dove lo si vuole rinchiu­
dere, per aprirsi di lìanco alle animo 
delle vie nuove a misura che si richiu­
dono le antiche; per lottare petto a petto 
contro il male, scongiurare tutti i pe­
ricoli, parare tutti i colpi e medicar 
tutte le piaghe ricevute». 

Che preziosità di massime ottime sono 
quesde, o lettori del Crocm/o! Faccia­
mone tesoro, tanto se siamo preti come 
se siamo laici. Dobbiamo essere alla 
buon'ora veri cattolici militanti. 

P. 

Cattolici non clericali. 
E' questo un centone che stralciamo 

da un articolo ohe un liberale scrisse 
fjioriii fa nella TriMma. Noi non vi met­
tiamo sopra né sale, né pepe; lo diamo 
quale lo troviamo e non aggiungiamo 
commenti. 

Scrive dunque il liberale; 
« Il verme che rode la nostra vita po­

litico — religiosa è appunto qui; nella 
nessuna franchezza con cui si conciliano 
0 si credono conciliare quei due termini 
di liberale e di cattolico. 

So bene ehe secondo il criterio stati-
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stioO, passano per cattolici in Italia; tutti 
coloro oHè'furOiió battezzati col rito della 
obiesaaiiostolic^. romana; ;S0 berie Che 
secondò i l ' criterio sociale passano {ier 
cattolici tutti' coloro, ohe credono iijjSiìo, 
che yaiiiio Ei messa e, che si inclittìano 
diiiàmi'''ax jiiu imptìrtàiili dogmi della 
religione, ma, yerapionte, «non sono 
cattolici altro che colóro i'quali hanno 
il cpraggio/di.,ohian].arsi.clei:icaU^ 
cioo ' * òhe' ' 'non'""s'i' "limii'aùÓ ' a "''rispettare" 
idealmente.il papa e li} Chiosa, m^ pr,a-
ticamet^té iaìirtcj quello^ elio ij Papà e la 
Chié'éà iiiiptìngoifó»." • " ' ' ' •'" 

Una peggio dell'altra; • 
Dicemmo'già che i iiosiri deiiutati s| 

ohiàma;iio'vg(}ntiimehte • à" 'Montecitòrio 
^•diavoU.: » Ma's'e ciùeSto .ponie s'attaglia 
pjjltó, beiicì per riguardo ài danno che 
coli le loro leggi, poi', loro discòrsi e sò-
pràtùtto coi' ''lòi-ó' esèmpi ' ' apportano liei 
campo religioso; ilideputate e' consigliere 
di Stolto Attilio; Brunialti ha ti'qyato un 
nqfijè che ji battezza a.doveye appjie. }'i-
gilàtdo alk'-vita èocialè'.' 
' "11 5'òorrente egliscrisse nel ifessa^i/ero 
PI) àitiebloiiiel quale tratta sulle « cagioni 
detilecadimejitqi.del sistqnia, parlamcu-
iàre^'gìnnìo a i(H'anemia'ijiiàsi disperata. '» 
&i'à'egli afferma ohe' tutta*• qiiè's'ta dòlo-
rósa djssoluziòne « dovuta ai « •niiorobi » 
e-questi, soiiq . appunto i: depiitati-, dei 
quÈili dà poi una cl'assìIicaziQnq pai-ticp-
lartìggiatfi. ' '" ' ' ' ' • ' ' •' ' '. 

••Silrqueste basi, proviamoci a formulare 
un po'di Catechismo. ' 

— Chq cosa sonò i deputati nella vita 
dell'aiiiir|a sociale ? ,' , ' : 

'—•'liià'vol'i. '•'' •'• ' ' 
• — Che cosa sono i deputati nella vita 

del pprpq sociale ? • ', ; . . 
— Micròhi, , , _ \ , 

Sontfo-'la propaganda socialista. 
Il nostro,Coni, dipo, tenne Imisdi sediita 

stràordiiiaiia.''• 'In rju.esta veriiie ' disclisso 
qiiale coiltègoó sififdà'préndqie da''pàrtó' 
dqLqattplici di,fronte alla . presente i pro-
pai^andasocialista, clifi.va'esteiidendosi pei 
nostri'paesi.'' ' ' ' " 
• 'Dóptì'ribn breve dià'ciiésio'ue, si venne 
nella deteVa'iiuazioiTe Si mandare pei varii. 
Pfiesj r}tìl].cj. dipi-i'^si;f[n(ilcun9,dei no,ŝ ti'î  a 
dift'òndéì'è Ip" istituzioni pattollòhe, iinipq 
àntid'dóto', 'lirttìrà' cÓHpsoiiitò*, òhe si "possa 
opporre bohtro il socialismo.- ' ' ' ' 

Ig,.seguito' a questa deoisiqnB, rriar-
|edì;,l.' egregio avy. ijjjigeppe .Brpsadola 
partì 'alia' volta della Carnjà, dove era 
stato iii'pl'ecodenza invitato" da talnno di 

• quèiìparroci. -
"Buòni .pattoìici • ohp , intendono 

— cqnie dpvi'ehbei'o una buona volta 
tutti'inte'iiderò"^ — ';''di • fòndaro liel loro 
paese qualche iètitn'zióne cattolico, d'in­
dole ecpnoniipa 0 morale, e,: abljisognas-
stìi'q d 'un coi]|'pi'enziere, possqiio scrivere 
al • prèsidé'nte "clòl 'Coiiiitatò, 'dioèesanp •— 
àVv.'cav. A .̂ Gasàsplà ^ e sarà loro tbató 
"mandato; • ' " "' ' , • ' '" "" , " -' 

Auimq, dunqrio, ^,\ lavoro.senza.tregua, 
pfiiwa incp.itpzzp e ijppratùttq senza tema. 

Perfino l' « Alianti » ! ' 
Sicuro ; 'perfino i' AmnU si occupa della: 

Carnia. Nel nuniòro di" sàliatn 'troviamo 
ditatti .ji.nà eorrigpoudén'/.iv- da Bnennq'nzo, 
nella quale si dioonq corna.di quel R.nio 
Pàrroco, che coiiimise la gravissima colpa 
di parlare iii'?clriósa cóiiti'o il socialismo. 
Ebbene, posto ciré l'^luanU trova modo e 
tempo di. pcciipiirji eli queste reinpte pla­
ghe, è beile ohiì i parroci'gli diano la-
VOl'Q. 

Tiitticomiiicinó'-^ "óonie un sol iioniò 
— uà corgp di prediche cpntro il. socia­
lismo dimostrandone l'assurdità, l'impo-
tpnza p l'immoralità. .Gettino, cqrap si suol 
dive', in Goldoni le nuove teorie perchè 
sieuo ben, couipi'ese dal popolo, il quale 
pò 11015,; ha taiità is.triwiqno da . subito, 
òpniprpndei'e, ha peraltro tanto , criterio 
dà'sulìitó 'rifiutare il socialismo una volta 
compreso. 

Un" àissijtM Ufijli Stati Uniti. 
Telegrafano da Nuova York che sulla 

ferrovia di Ei'ie, gioveili mattina, dei'agliò 
fra Auia.sa e Greenville il treno «Glliciigo 
Limited-E^jpresg» che viaggiava ' verso 

ovest .e che è uno. dei più veloci treni 
del inondo. Sarebbero morte 15 spersoue 
"e ferite inolte altre, ffellp scontrò rimase 
feri|o ianphe • il . compositore Edoardo 
Straussi s, ;,,,,' ",•' ;:•' '' "'', ..*' 

Iio sfruttamento cl9i 'bamìitni, 
.^yÌQggè'mV'.Mc^mjgerò,^ di Rqm^; che: 

in quéstr giórni " l'à' pròviriòia ' 'fo rnàna' e 
quelladi,Caserta .sono, state- scorazzate 
da abili agenti, i qiiah hanno'percórso 
i.vari paesi, ppmprando dai genitori per 
2P(Ì lire fanciiilll.dà | 2 '9, 1.5 . aùni. l i 
lipiip: vestiti a.'npòvoj e messi in Ire.nòi 
àòóómpàgnati dai rispétti'yi ''babbi'/iljió 
alla froufioi'i}. LI'i hirribi '^bnó stijti ' ri-
inandati indietro,..ecri'ragàzzi,'di|cesi(|jal 
treno, ^qhÒ ^fàti. ji-vviljii "jti pràiròia ,à 
piedi, atfràverso'le'Alpi," ripr vip;nàspó'stej 
lòtto .liiìpna"scòrta, facpndd lóro iniziare 
queì|à 'via 'crucis delle zoffereiize,' cìie'i'i 
^spettanp negli opii|Pi':'fràricpsi e' sp.eÒiàl-
jiiòiilé! nelle yetrcrie. Il giornale à p e m a 
che "il Cipyerriq avrebbe avuto tiittp il 
tempo por intervenire p'iilqn. lo fece:. e"d 
aggiungo.'; «"E''cerio linà'delle còse.che 
pi.ùmacchiano il npme italiano alf'qstero 
questo contìnuo mèroato.''Nessunà nazione 
vende i suoi fanciulli ; in nessun ' paese 
al m'ondo si permettono simili cose «Sol­
lecita quindi i l ' Ministero degli èsteri 
perche il nòstro ambasciatore a Parigi 
provveda alméno ab rinipatrio di qiiegli 
infelidi. : ' • " • ' . '' • 1 • ; 

Tricesjmp 
, 5Ja ii,a!jra ai Morgfiano. 

"Dna felice curiosità mi spinse Domenica 
a inteiveuii'è alla sagra di- S. Apollonia v. 
in. in Adorgnalio: Dico la verità che fu 
per me una sorpresa tutto ciò clie os­
servai' ivi fattq di nuovo in. breve, tempo. 
"\';idi'il gran piazzale dèlia Chiesa ^sgom­
berato d' una casipola, percui ora presenta 
un bel prospetto; e 11 pronto il materiale 
per-un locale no'n tanto indifferente ohe 
dovrà servire, a quel che m i s i dice, per 
usi dì utilità del. paese.' Berciò poi ohe 
riguarda-la-sagra di ieri cascai-̂  dalle mi'--
vole a sentire in quella, cliiesettà la: Messa 
di Scliallér farf -rfjite/.s.sHiiitni'Cor JCSHJ .caiii 
tata dalla Sc/f.ol« Oahiorum ùX Tricesimo 
cpn̂  accompagnamento di clarini-e boni-; 
bardini della banda dì^Adorgnano. J ve-
speri cantati in gregoriano, 1- Imio e Ma­
gnificat in canto polifono con a'ccompa-
griamento. come nella Messa.- Per verità 
non si poteva desiderare; una esecuzióne 
più iierfetta: ed era la prima vòlta ! 

Dopo i vesperi nel piazzale suddetto 
fu tornito un brillante concerto :diretto 
dal bra-vo: inaestro V. Barei: anche questo 
benissimo-eseguito. Eppure m i dicevano 
tanto male di Adorgnano, e della lianda 
e di che so, io I 

Si capisco cho in Adorgnano, si lavora 
e si va avairtì sul: serio: le. chiacohere 
son ohiaochere, e i latti soii fatti. 

/"Farcpntp , 
Iijoenólio. ' 

L'.altrp, giorno, alle, .8 .pom. la .Chiesa 
Parróoch. passò uh briitto .quar.to d'ora, 
massime nella parte nirqvq, ancora .cir-

.Cpndata da graudi armature, causa ' un 
iiicenriio, che' comincio a svilupparsi nella 
casa attigua di proprietà Armellini,' e che 
poteva dlv.ouire assai .formidabile, so i l 
pronto concorso, della popolazione, ,g>ii-
data dalle autorità locali^iióu ne' avpsse 
ridótto i danni' alle'minime pròporzio'ni, 
qualche migliaio di lire. In ' questa Òc-
oasiòhe" si udiva'tra la fòlla accórsa,'l'o-
liiai troppo ripetuto lamento; perchè il 
Munioipio di Tarcento dopo tante spese, 
sieiio puro' giustilìcabilissinie, non lirt 
potuto ancora provvedere mia pampii 
antincendiarià. ' -' ' • ' 

|IÌ9!ii'a fina d'.un ttQmo. - . 
Antonio Biasizzo detto Guch di Sedilig 

d'anni 54, dopo essere stato domenica fino 
a notte inoltrata a Tarcento a libare a 
Bacco, si ritornava a casa per la strada 
bovoleta. Giunto al-]X)nte del llabagnnl, 
dopo il (luale la strada piega a destra po­
co men che ad angolo^ retto, l'orse evedette 
avei'lo passato, 0 piegò a destra ove l'au-
tiponto è .senza ri|.arQ, e precipitò nel 
sottostante torrentello dall'altezza di circa 

9 metri, ed oggi venne trovato sr'il luogo 
freddo cadavere. —;UÓmÌni,-bevete quello 
die ya'bene,!e a, casa avbuoh'pra. 

; ! Semòna "•' 
Blsgiàsla. 

Sabato certo Gollini d'gnni 20 s'aspor-
ttjva-opf! -lìtf :(jqj^q;ai piàt^|atuaitò'iiMio 
della mano sinistra. Fri inèdiòà'tò' 'ali ò-
spedalp.. 14iP8t4 .conta4ifti- sq»q. sqljti * 
festeggiare lo nozze con degh spari di 
pistola.pd ogni p n o per questa ,tis^pza 
rnediòevàle si; là4ient!iii'ò disgrazie, 'para-
b.imeri, Finaiizais guardie "' bó|f^iive'fló-
yrobbóra ' aa'òpÒiàrsi .'ppr" 'Imlèdifp ' }|le 
USO, iiiQiggéndò'jlelle buone cqjitravyph-; 
'S'eiizióni agi}' e^plóditoii di sl'esplosife 
allegrezze. ',-" \ " ' " '.'. ' '-' ' " • ' " ' ,': 

• - . SolopMo.: • ' , 
Hanno ' fatto sciòpero circa 200 donne 

dpUò stabiUniénto Strpili. Esse richiédÓiiò 
un 'piccolo auiiiento 'di pag'à, meno'rigorej 
ed'ffltre belle'òòse. Pare 'chele loro'ià^ 
gioni siano forti,' taiitpchè il nqstio Mu-
nioi jjiò aécori'disoese : 'volentieri' Tad' rinà 
commissiono di queste scioperarltl, di iii-
trornettersi quale paciere tra esse e gli 
Stroili. E' certo che ogrii cosa verrà 
in.breve pqmbiirata, ,stantech.é gii" ^troili 
hànhp sempre trattato bene i loro di-
peirde'u^j, ', "" . " , ' . ' " "' ' " ' ' " 

-, r . B 'verof 
Gprre voce' ohe la pqmmissione per i 

festeggiamenti da farsi per l''{i]gresso dèi 
desidèratissinio'. iióstro 'Arciprete', abbia 
débi.so che il còrteÒ debba seguire là via 
di Blqvega ppr' entrare;in' 'faese. 'Tale 
•yoce e di'certó falsa perchè non è pos­
sibile che si ' fàvòrispa'Un gruppo ài case 
pel- trasc'uraiè l'intiero "paese','' Iìa"'Co'm-
mission'e è cocrippsta ' di mèmbri ' intelli­
genti i 'cjrrali "sàiino che runica strada 
da tenérsi'dal còrfep è 'quella.di tòrètó 
ed Art'iòó di Pramp'erO.,' '"' ' ' •-••'^•• 

,-: T.ermiBe fello !oi?p?ro. 
Martedì, ,peT l'interposizione del nostro 

•Mrrnìcipio, fii Concluso un'accordo tra le 
scioperanti e la ditta Stroili. Benché'l'ac­
còrdo fosse da prevedersi pure riuscì 
consolante. Il Prefetto fu infoniiato tele-
grafrcarnente. Un riianilestò, firmato dal 
direttpre. dello stahihnTenlo, ioiide npto 
coriiè i ' lavbn,non yerràn'hp' l'ip'resi 'slnp 
a .nuovo avviso. A qiia.iTtO'pare' pé'r'ó ' l'u-
lié'di prpspimò la fàbbrica tessriti'i-iprprr-
dèrà il silo 'abituale laborióso è faticóso 
aspetto. ' ' •"' ' '' '•" ' '' ' 

Ospiti gracili. . -
Domani saranno fra noi ospiti deside­

rati e graditi, fritti i convittori del vostro 
Collegio Arcivescovile. Neì-palazzo Guc-
ciardij loro sede estiva, verrà dato alla 
sera un importante trattenimento. Diversi 
giovani di qui eseguiranno il dramma 
reUgioso •.•S. Pancrazio. Dramma, scenari 
e vestiti'sopo novità p.el Giostro paese ed 
è: a sperarsi che tanto i copvittori, quanto 
i cittadini ohe. as.?istera[iuQ ad altre due 
recite, restino pienamente soddisfatti. 

In castello. 
.Alla festa il npstrq-'castello è invado 

da una vera òrda 'ili bar Ilari fanciulli'i 
qriali.si'divertpnp.ii scagliare sassi èulle 
spftost'ànti'càsè obi'! -grave -pericolò deÙe 
persópe. Noli potrehbe i r Municipio prèr 
starsi 'perchè, cessi tale scóncio?' 

.. : , ia npatìatoe4sUe paluSi di Avaainis. 
Finalmente il ministro dei lavori pub­

blici ha'invitatq, con Una nota 2 aìiil., 
il'Prefetto della nostra pirovincià a stipu­
lare còb comune di Trasaghis il oontratto 
per le espropriazioni necessario per la 
bonìflca delle paludi che danneggiano 
Avasiuis, da eseguirsi dal comune stesso 
mediante l'esborso rli L. 20 mila. Il pro­
getto è compilato dall' ing. Rizzani.':Il 
lavóro di bonillca inipprterà una, spesa 
noli inferiore a 200 mila Uro e sarà senza 
duhbio il più importante deila • nòstra 
provincia, :. . ;. 

' Clvidale 
' , piajrasiai 

Il ragioniere 
Oreste 'Venìer, sull'angolo del caffè Bel­
lina, per un capogiro sopravvenrrtogli, 
cadde a terra, riportando un gravissimo 
colpo alla testa. Trasportato a casij, gli 
si sviluppò la congestione cerebrale : 
tutte le cure dei medici furono vane, es­
sendosi chiamato anche da Udine i lpro-

.fessor. Pennato, ed il povero giovane mo-
ri-va verso le 9 li2 pom. Aveva-28. anni, 
era sposo da, due giorni, lascia nella dè-
soiaziqne la sposa,' i genitóri,' i"pareiiti 
tutti, ; , , 
'"•iia notizia ha costernato tutta la nostra 
città: voglia I4dio cqnòód'ere' il' riposo 
eterno alf'aniipa dell'estintp e dare con­
forto ai desolatì suoi bàri; ' " " 

; r... •..,i..^,......,,.ggnfejsnii».,:.,.,..:..„..,.,... 
Domenica nell'Aula Capitolare il M. R. 

Dott. Del QiMipe,, Parrqcp. .ai San'Gio­
vanni di' Màilzànb,' 'téririe', diètro''invito 
del locale Gabinetto cattolico «Sajj Pao­
lino-»: una pubblica confereri'zà'srirte'ma ; 
«L'qpera ; della. Ghiesft-nella società mo-

-aepia,^ As?is,teyajavimeròso'piibhlicp: Ira 
qiiestó nòti'àrrio ;pàrèccKi"'Càiìpriibi della 
Insigne 'Collegiata - e Rè v.'nìi ' Pàrroci,' ' il 
Sindaco, .il Segretàrio è alcuni consiglieri 
pqnapp^li, : . • ,, 

X' qi-E t̂òre svpl^e egtegiampi'itp il ^iip 
as^untp'è fu vivàniémé'àpplaùdito." ! " ' ' 

lornq^oooperatiTO, " 
Per iniziativa del tìqmizio agyaj'jo, ebbe 

luògo ''hellà ' sala bdrisigliaré munici­
pale, una seduta del Gomitato orgahiZza-
tore. Si nominò una- Gomjni^sibue. con 
l'incarico, di megljo approfondii-e Ifi que­
stione, "è'l'ilerli'é tri próppsito 'ènii'ò 15 
éiórni. •• -;' '' • -= ; ' • ' '-''^ ''•• 

II- ptooesso per oormioào elettorale. 
Gorne' è noto la- Corte di Appello di 

"V-enezia aveva assolto 'perchè ritenuta 
prescritta l'azione penale, alcuni iniputati 
di cò.iTuziàne'èlettoralp nelle iiltimò'èie-
zioni : amministrative della nostfà città. 

Goiitro tal? senteiiza -è puf n o t o che 
ij.Prpcuratpre gpnerale presso deità Córte 
aveva sppv.to.riCprsó prpsso la Cassazione 
à i ' R ó m ' a , ' " • ' • • " • "' : " • • ' " ' • 

' Orà'si ha notizia aà Róma che' con 
septonza iS corr, la- Cprte suprema, aòco-
g^iendq il, ricorso idei, Prqc gèh.;.h.T,.,oasi 
saio là" denunciata 'sentenza, riri-i'iandp le 
parti alla'Gp,rte-''a'appéllò''cli Bólógiià! ' 

.̂ ^SVî ntigriacrà,'."'•!' . ,.,-.'̂  '.'. 
Inoeato gra-̂ f̂ .-., ;... 

DpiTienipa alle sei p. ̂ i , sviluppo l'.iii-
oeitìip • nel7fabbricatò 'di-AclàlgòriÒ''Lizzi. 
Al" suono ' delle -campattè, tutti-'f urono- sili' 
lùpgo, oom.preso il :si^. sindaco, co. De 
piapi,. i, parabinieri e. i sacerdoti,, p i que-
sti inprità" speciale lode.' il li.' 'K. D., 'Tra­
ghetti, nòstro' novèllo'càpeliaìio,' il'qi'iale" 
si arrampicò fiUÒ sui tetti- per dai: opera' : 
alleispegnimpntó. .- , ' , . , : : : . ; ; .. 
/Noiiostante, ia splleoitudiae e la pye-

riirrra a d pàpsadi; Tirire'ndìb: arrivò a _ 
dìstrlìggerè il fienile e.il granàio recando ' 
un danno complessivo che varia tra le 
quattro e le cinque mila: lire, poperte 
peraltro d'assicurazione. ' Garisà dell' iii-. 
cendio? Goriie il solito : accideiitalè? ' ' ' 

'. Puja"' • .."", ' 
OrÌBÌ-,flnita. 

La nuova giunta si ha scelto,'il,sii]-
dacò, è la'scolta oadcle, córiie" èra'fàcile ' 
imagiiiare, su: quell' ottima' persona che 
è il dott, Leonatdo Piemonte.'-,Questi,-
benché dapprima presentasse. delle diffi-
èòltà, ha fìnàinièntp aijcèttatò. L'impres­
sióne prodotta ili: paese da ' fai - àvveiii-: 
mento è ottima. ' , , • ; ' ; . ' .-; 

Gànèva di Sàòitó ' ; 
""Territóle ihoendiò. . •' ' 

L'altra sera'si sviluppò un gravissimo 
incendiò^ nella"" ossa' è ' stalls:';d"t 'G-iàcOmo 
Muttpn.. L'.plemento .distruttore,. alimeii-
tàto'dal ventò si propagò iji uh lampo ; 
i terrazzani f̂ pcoP5i yolquterQ3ai]iBÌito in 
buon nuhierO •popò anzi ìrioiife'poterono 
l'are., andarono distrutti ; i l fabbricato con 
irri ritenrltó dannò di' lire 450''i il fleiip, 
lo strame e varie niassérizie per , quasi ' 
altrettanta somma. , ! ' ' ; ' " 
" L'incehflip'si ritiene àcpidentfile, pro­
dotto da^biiitille deicainiiió,' i^aro.iio.a 
sia tutto assioiiratoV : ;, 

Corno di Rosazzo 
Una «oaf̂ r̂ nja granainiftiga, 

A Buttrio a inerito del ; consorzio 
aritigrandinifero fra i proprietari di terreni 
nei Comuni di Manzano, S. Giovanni, 
Corno, Buttrio, Ipplis e Spessa il pro­
fessore Qhellini di Conegllano tenne 
una conferenza suU' utilità degli, spari 
contro la graudino. Vi assisteva una graa 



IL BliÉMtia'GRfìGiÀTà 

folla che .presenziò poi anche gli espéri-
lìie'iitt Tatti'col cannoire Bernabò spedito 
esprèssamente • dallo stessa iiiyeiitqrè/ ^ . 
DopS pi-anzO, il Gbellini rie teline un-al-, 
tra ad Ipplis. 

tlBa donna annegata. 
L' altro, pioi-iip'uiifj' ^lijàrdia 4! fllftU '̂a. 

trovò' lièi' Natisónà 'pres^P, Mafizanp;.una 
doniip, annegata .deirapp§rplté età di 70 
àiìili. Si'tfàtla d 'una'patera rpendicàntijj 
colta .ìòrse fla capogiro' n]eptyéij{ày|, 
%^dO.;a|CUBÌÌ •Òenci.'"'' ' • " ' ' / ' ; * ' ; 

Pesariis 

ne dite, lettori imparziali ? Che una banda 
la voglia comandare a casa altrui e im­
porsi à forza di chiassate piazzaiuole ; che 
arrivi ad insolentire ad una'autorità ve­
neranda, perchè difende i- diritti della 
sacra litp^rgia, .non. spn &i:§e cosa da 
scuotere perfino le '^pié&e r'É-'pér uscire 
una bliqria volta da cj;uesto ginepraio, che 
sarebbe'noi tanto di guadagnato''ppr le 
processioni, non si potrebbe Me ' senza 
bande cóme ì nostri buoni nonni"? Da 
tanti e desiderato al proposito uivprov-. 
vedimen|q pérentprio pei volpiUi e..», no­
lenti. ' ''''' pn ben'pensante. 

ftul pi oonta 41-certi lupi : , : 
ohe vivono anoofa in wezzp alle feooM. 

E' nòto il male ohe fanno ovunque i 
netiiiòi di Gristò è della siaà Chiesa; ; ma 
non è' ugualnabiitb rioto quello ohe pos­
sono fare là ove si trovano, anime,deljf), 
fede ancóra: semplice cioè nei 'paesi se­
gregati dal mondo. . 
, Uno di quesH è certamente . Pesariis, 

tutto chiuso dalle montagne e postò al­
l'estremo limite nord-ovest della nostra; 
provincia. 

Appena i PP. Redentoristi finirono la 
Sacra Missione a Prato Gamico vennero, 
iiivitàti' dal Curato lodale, a cominciarne 
un 'a l t ra qui che ne sentiva- tanto biso­
gno. Ma siccome essi fetìeli al precetto 
dell'Apostolo: ArgUf, ohseofà,"increpa in' 
omni palenliàet dòclrind, alzarono Bri dal 
principio la voce contro certe massinle 
e oert'é àbltlidilii eie a ldi d'oggi si spàp-
ciàiia'òom'e l'ultimo portato della civiltà e 
del progresso, alcuni — pochi veramente,, 
poicliè: là gióyèiitìi d'ambo, i,;sessi.restò 
del tutto guadagnata fin dalle prime pre-
diclxg B injjeryéhiie numerpsissiffià sino 
afià'flnffi-^' fiìtsé*' in nOm.é (li gnel amor 
di pàtria ^cheìiaiino semjpre sulle ISibbra, 
si diedero* attorno mani e piedi per..con­
trastare •',1' egìtó alla. :S- .Misyone. p, non 
soltanto impiantarono balli e consùnia-
rpnOorgip'degne veramente dì quèll''(i-
nirììàli's' mmó..:-. ma si dllustraroiio, anche 
còli' affiggere durante la ii.otte'-? già ! 
sono''sÉrfflprè oórà8:giosi'i itostri 'anticle­
ricali I —' sui muri delle case e della 
Chiesa scritti con'villane insolenze al­
l' indirizzo, dei B||.- ^lissìonari. Il popolo,-
serio-e cristiano, a qp'é|tè'-indegnità ri­
spose con una dimost'fàìióhe la piìi'sem-
piicóiB Sptnni,óyeiite.:ppichèjiìs6,endo 4aMa 
Ófiiesa,"'m'à'ndò degli Evviva", e'ntusiàstioi 
a .Gesù : Cristo,̂  siila Chiesa, a l ; ^S;^ Pon­
tefice i' • •' ' " " •••' ^ .- ••'••>• 

Ma e' è .di più.̂  Setpbrq che .in, questa 
circostanza ilbuon Dio abbia voluto prèn-
dersibèffa in un modo dei più 'originai i 
dei suoi ia|ui e; ridicoli inimici ;̂  poiché 
i missipnari, causa la .neve che ci venne 
abbondaiite,'dovettero fermar.3Ì,..à marcio 
dispétto'dèi' ti'istij ancora cinque giorni 
dopo'iluita la Missione, dei. q^ialiisi ap-. 
profittò 'per lucrare il. s"..Giubileo e, per 
raffermare'ooii sèrmonie corit'erenze il 
buon.seme ..che '• era cadutoiiri siVbUon 
terre.10. Per cui si può ben dire che tutto 
il male ,11011 viene.;, per nuocere .e che 
questa''volta i tiisti;; fiii'ono fòrsg' là càusa 
precipua per cui la .missione, ottenne un 
esito óÓsi'sÌip6iiiórfeiàd'ogiSi;sperama;,vIje 
coniuiildhi'ÌWe^'iri''qiieétÌ''giór'ftt. 'som­
marono a. 1700 su soli 850 abitanti. Da 
questo fatto però si deve' tirare uria cóii-
seguerizà, ed è: se i tristi.'lavorano e si 
occiijiano tanto "pér fare. il male 'delle 
anime, i baoni liberandosi dal. maledetto 

, rispètto ; umano devono prender loro la 
yólta'.'e'sfare' attènti' al lupi che vestiti' 
d'agnèlli -^'òioS ' di 'patrioti — vivono in 
mézzo al buon popolo cristiano e sma­
scherarli cogie si nieritano. .. • 
''•K.aÌJÌI.Qle.rÌpalÌ8§^!nR..Spiien^^ PSliesciutp 
fa nauseai .'. 

': ,' •-^'': •' . G a s s à c e ì D ' • • ' ' ' ' ' • • • 
.Una'liand,a ohe vuol imporsi, "̂  

. Jil occasione, della festa d i S. Apolpwa 
è gu.ccadnto:uno,s,Cóncio inqualihcabile. 
Il.nostro tantp benemerito. ̂ ons. Parroco 
pi eèbft ÌB"ri''uiia. gravissima offesa (la 
parte della fllarfliónicàdi Tric'esimo, Què-
sfii, contró'sijo espresso' desiderio, inter­
venne alta' sagra; e per risposta gli fece 
subito, dopo yespèro Una sfilata dinanzi 
la canònica suonando Vinilo reale.....(!), 

' seguita (ohe beri s'intende) da un co-
- ' dazzo di ; dieci-dodici bellimLiusti gridanti 

a squarciagola : Ewim, eooioa la banda 
fìj 2'('icftsJm,o. Aiizi furono anche al caso 
apostrofati villariaineute dei preti ohg per 
caso si trovavano luiìgo il tragitto^ Cha 

Mal i cattolici — con o senza tricorno — 
I noli tó:'dfìIijapito una biìoii'a -volta; t'utt'i,"os).m-
pattl a boicottai'o questo Dando libérali, é mai 
non cesseranno, .queste provocazioni e (luosti 
scandali ! — ». (f. r. 

S. Daniele 
Fatto •sa'orilego. 

Pare che i ladri'abbiano preso per 
campò delle lóì'O ignòbili azioni le chieso'!-

INlel santuario della MadÒnria di Gorif-; 
mèrz'o iVnótiiadri — sèfnpre 'ignotVl'—^ 
scassiìiaudp la ^orta prinóipalé, riuscirono 
ad asportare là cassetta delle eleiiipsinel 
Queste potevano ammontare a circa una 
ottantina di lire. . •: ', 

Furona sul; luogo i r. : Carabinièri, e 
constatato il furto, si misero tosto sulle 
tracoie dei ladri o del ladro. Né a quanto 
si arguisce, sembra difficile scovarli. 

Ampezzo 
Oommemorajioni - anisioa' - reoite. 

. Ore di un godimento intellettuale mai, 
o quasi mai provato, furono quello, che 
passarono ier sera i fortunati, che si tro­
vavano raccolti nella sala maggiore delle 
.nostre' scuole. : Dico i fortunati, perchè 
ben più furono quelli ohe dovettero ri­
tornare, indietro, malgrado fosse , stato, 
occupato anche il corridoio adiacente, o' 
molti--si fossero arrampicati sulla finestre. 
V'erano però le autorità tutte e i mem­
bri delle principali làniiglie del paese, 
stretti, se vuoisi, come le arringhe, ma 
pur beati di'poter .godere'di'un diverti-
niBiilo oiiestp e'salutare. ,\ 
,-JJra la •prima vòlta, s i può dire, che i l 

pubblicò véiiivà iri'vitató ad una àccailef 
niia musicp-letteraria. E il pubblico in­
tervenne come dissi numerosissimo .e si 
chiamò pienaniente soddisfatto ; tanto da 
•lamentare che siffatti tratteniriienti ; si 
ripetessero trpppp : di rado. , 

Apertasi là serata' cori' un ' valzer di 
Chopin, il M. R.' Gàppellàno, . D. Pietro 
Sg'òifo,.autore principale,.se non unico, 
di questo indovinatissi'mo trattenimento, 
disse brevi parole d'introduzione, indi 
commemorò egregiamente mons.^ Iacopo 
Tomadini, della cui nlusica dpvea darsi 
un saggio, subito dopo. , 
' E prima fu cantato il >i coro Irionfule» 
che strappò a buon diritto gli, applausi 

• dell' aifollalo uditorio. Segui, poi la recita 
di una'poesia del G.allerio «lafurmie» 
il cauto della romanza del Gagliero;«io 

' Mazzacanùno. » interpretata molto bene 
j d a i m fanciullo, indi un'altra poesia in 
lingua italiana. 

A questo punto si fece innanzi il di­
rettore' didattico, sìg. Giovanni Modotti il 
quale, còii animo . d'artista, intessè bre-
yeriiente la vita di Giuseppe Verdi, testò 
rapito :àir arte e alla gloria italiana, i l 
quale fece risuonara con lode il nostro 
nome fin nella lontana America. La dotta 
e brillante commemoraziene venne più 
V0ÌÌÌ3 interrotta d'agli àpplàiisi: e .lini con 
uno scroscio di r/^oria a 0. Verdi. 

Seguirono nuovi càuti e nuove recite; 
quali l'Sifìs deb Verdi, la poitaetó del 
Sallério,'pB/ic e patate del 'Guadagnòli, 
tó panisse musica del m^ Peresson: tutte 
cose pire; piacquero assaissiiriò e che 
Strapparpnp òpntinuamepte.yoci di giubilo 
e di approvazione. Il inaggior nlunerp 
4i applausi, nondimeno sf meritarono i' 
tré; opri di mons. Tonaàdiui; Legfjeh o 
Signore— Qmndp ai ràggi T- Polve ngi 
fimiìM. Esegniti coi; delicatezza e preci­
sione,., quale ben di rado si può avere in 
un paese disperso tra i.monti, al par del 
riostro, essi vennero gustati da tutti, spe-
oialmenttì da quelli, e non sono pochi, 
che non sono punto profani uell'arte dei 
suoni. 

luBonima, a dir tutto in una sola pa­
rola fu una festa riusoilissinia, di cui gli 
ampezzani non avranno a dimenticarsi 
cosi prestq e che dovrebbe ripetersi e 
spesso in tutti i paesi. 

Mels. 
le vittime Mia traBoaragglne. 

Ieri un dolorosissimo caso veime a con-
tnstacQ_ la pace di questo paese. Una bam­
bina di tre anni accostatasi un po' troppo 
al fnocp restò' ^rivestita dalle flatrj'me e 
causa'le scottatuf-à iipòrtàf'e'i'n brdve ora 
mori. 

Oh mamme se li sorvegliaste un po' 
più questi cari p ioc in i r i ' - --': ' ;-

; TpiniSZZQ .\ 
• PerriJere. ; 

Unà'pei'sqria (Jegnà;(ii fedp jp\ assicura' 
'di àvei' veduto: ni uria schèda 'individuale 
'di censivìénlo sbttólipèate tvittó le parole, 
celibe-nubile cónjiigdiq e, 'i>d(?oà(̂ . p'iridiYi-' 

.duo schedante ip .parte ayèya'.' ra^'ipne, 
perchè egli in vita sua'èssendo'stato 

:prima celibe, due volte cpnjugato e 'li-' 
iràlinentè vedovo,' aveva iiiterpretàto ' che 
la scheda volesse dimaridargli ciò che iii 

irealtà era stato vita sua diii'àrite.''Uri altro, 
'avendo risposto alla p.riinàdornànda dplla 
scheda maschilriiènte, ossia di essere 
uomo maschio, .nel quesito posferipre 

..sf.s'so sottolineò la parola fèrrììna;, credendo 
;Ohe il quesito riflettease il':caso'se .'egli 
avesse moglie (per friiilarip /emme;) riòh 
.potendo supporre che il serinò' del porii-
pilatore delle sQhède rion'àvèssè/'avuta 

'.tanta perspioacia-di'èapire fili dalla pfitiia 
doniandà a qu'al ' sesso appartenesse: ' ' 

Fiori :d'aranoio. • •; 
Giovedì 14 corr. avrà luogo il matri­

monio dell'IHusti'issimò Sigriùr Sindaco 
di Tolniazzo Cav.- Lino De Marchi,colla 
gentilissima signorina Gina Giani pari­
menti di qui. Facciamo : i più ampli e 
cordiali auguri di felicità agli sposi di­
stinti. ' • ' • ' ' d.' 

dazione, ,nia po.i] pocj^i ijisqlfati. ^t.it|j 1 
lavóri sQfferraijei ,spnò guMti, ' immem 
nkl'aoq'iii^,' le'rtiatcpMil W l n | p \ p i ' . , 
Q>.iancló 'si 'vorrà riproii^^t'e 'reà'erofzib 
di!lló''toiiii'ere'le'''spcisfe'roii'ljuq'^if^^^^ 

3'W^^^^W^ 

mente, pà'rto'ntì p'èi^'le Aiiie'ficHé' sfe 
che il Iprp. lavoro.spjlexi le!fflrnMie,fià- : 
ghi.i debiti contratti, libq5;apc(p 43|lfipq-: 
tppa i r podére ó: la .pa#- '' ' . • ,'• ' " '• 

I propriptàri 'per Ié'';'req4i|;e mpsaffi,; 
sono iri - anA:i]étie pel Éàgàménfò: dellB 
tasse; óhiédoiio phe'cqri-'pq'uitil 'sTappli­
chi 'anche là. Borile iiéllè' PugliSi' fi de-" 
cretd de ! 10'. giugno'18'y6,''coriaedèirao: 
dilazione, almeno' per le 'imposte scadiilei 

RaGGQntcj Damenicàie 

;Effe,tti'del freddo. • 
Tozzi Vittoria'di Domanicp, d'anni 26, 

denunciò che nella prqpria 'casa in via 
Villaltà ighòti lo rubarono unÓ sciallp 
del valore di,lire 3. 

,. Per fare if giovedì grasso. 
L'altra; sera;, ignoti rubarono' all'orto­

lana di' qui Nài'doùi'Regina'fu'Giòvàiini 
di anni 52 due oche del valore di circa 
lire % . ... : 

IJn.irnp.utato in gabbia . 
Dalla Svizzera Tenne consegnato alle 

nostre autorità Angelo Bailo .di Francesco 
di anni 28 da Ciais di Avisino, òhe la, 
nostra Gprte d'assise condannò.in contu­
màcia a 18 anni di reclusione per omi­
cidio di Basso della Vedono ìjuigi; Egli: 
venne ieri tradotto nelle • nostre carceri ; 
gli verrà rifatto il processo.' '• . . . 

Monte-di Pietà .di Odine. : 
Martedì, 19 febbraio vendita dei; pegni 

non preziosi 6p/tetì./nb giallo, a'ssuriti a tutto, 
28 febbraio 1899 e descritti 'nell'avviso 
esposto dal p. v. sabato-lu.poi,presso il, 
locale,dullp vendite.,' '• . 

; • 'Si.'muore di fame. 

, A Johannesburg:, por inaiigiaro, gli .abi­
tanti devono munirsi d'tiri attestato dèi 
loro' ò'ó'ri'sòle rispettivo, quiiidi d'iiri hi-
glietto settimanale rila.sci()tQ dal commis­
sario di distretto, che- Sovente..-il .ià'lan-
,guire un paio di giorni. Ottenuto ciò, si 
recano in uno dei vari magazzini auto­
rizzati ove, p'er entrare, de-i'ono battersi, 
ben fortunati però se il nieroante non h 
mette" alla pòrta dicendo' di iiòn averp 
quanto cliiedòrib. I fornai iion l'anno più 
pane e pi.nsoiirip deve oupcerlò, se lo .de­
sidera. Ili città si ppò.'fcpriipèrare sette 
libbre di fàriiià alla 'settìmàua, nella èam-
PjT.gna il,massimo è di cinque hl^bre, e 
ciò softq pretesto di i inpédiro agli abi-
tapti ,di VBttÓYagliàre ijjperi. .Questi, d'al­
tronde, iion mancano di milla ; in priij-
cipio di,gennaio un comando aveva tolto 
apli inglesi 1500 buoi che si trovavano 
rinchiusi nel campo delle corse di Johan­
nesburg. La sera la città è desorta; Nes­
suno osa uscirò nella tema di cattivi in­
contri. Il soldato inglese ha sempre sete 
e dis.q'iazinti volse non gli olfrite da bere, 
Nelle mlnicu'a, in mancanza di carbone, 
non si pensa a riiirendero il lavoro. In 

1 qualche miniera ai lotta contro l 'iuon-

IJn uomo m^rp.YÌ^| 
Su .pei monti di San, RietEO di Carnia 

vive un ceri' iiomo.. dalla magica bành^; 
luiiga- che si clnama ' Si!Ma?(fai: dfi^to 
S(/'M(tòM.i Egli è'conqsciqto dàlia genie 
dei suo .Canaio, non: solamente^ ppE la. 
sua stupenda' barba;' e pei' Ij p:iaschià-i 
figura di.iiomo atletico, ma ancora'pép. 
Il arguzia-del: suo .discorso'e pór;|e rao,!-
leplici professioni ciie^eseixita con'inolia 
abilità e disinvoltura. 'Egli infatti può. 
dirsi ugualmente '.patentato; tanto nella., 
nobil professione di; chirurgo ; veterinario; , 
come neH' arte del canto, polla .jètterà-' 
tura e .neili arte oiiatoria ; è mùi;atQi;|ì , 
od ombrellaio, sfalciatore e màccellai'Qi . 
ouocQ ed arrotino, boscaiuplq. a, pft,siQ.i!e! ;.! 
Isalumiere ;ed qrtolanq,, ;5pgVipj;fi' e ifqf:;. 
.naciaio,;;.fabÌ3co e logatC|re .dÌ!.;Stpyjgli^, . 
^ ingegnere e.d ; iavy.tjcijip', póii.ijOf e'coni; 
putisla, insomma un yerq .geqip' in.iuttp:, 
le lìQbili. arti. : C: n^esticrj. ;..fjq ' qiipptq, | i , 
e detlo.qqijlcuno .sj fqrinenp lliclpa el̂ g 
il nostro St).?;(f|rfa<.c.oll'esprci«jp fji.t^hfg' 
professioni,,;sia. divenuto :qq:;TÌCjCp;^fo[Ì7, 
doliito, ma, égli ùpn yqjjp . ijiai"'ijapesher 
(Ji ricchezze, pojcIiè,yi,vcndp,^ijl.)p!apio(ij,é . 

: non fece altro • ; che inipa4f",t(.arie e. 
metterlfi da,parte. ' ':;';, ^ ' . , ' V ; " ;. 

, [Jna spia cqs^,; non gli .aiidè ,fpai, sf 
fagiuolo : .1' arte. del ; -caopiatq|-e, ijpljjj 
qikle ayeiido ificpniinciato,à'd piJp'rQiiqiSj, 
la prima, volta ctio, SRarq. uii.fijpjje iiRf}: 
conoscendo, la, inalizia; dello ,àmTÌ('," ricó-
velte'.uu .tal contraccolpo: plip'!'lo. gej|ì), , 
code, gàipljè all'aria (j'd;! .qqpl ;iì)P!neiìi.cj 
in pòi noq, volle, niai più, tpccaf;éiir|'arr 
in a da fqqeo. e. .flu andò .^en té ' u jiò ; .̂ 'ptjjjg. 
chiude ; gli pcclii. 0 trema tutto', da cgflcj 
a,piedi. Quantunque égli sia barb'jef'èdi 
carteUp, nna sola, voUii ppi; cpnto.;:§|ia. 
si/fpce radere la barba,,ip^- pi-gyp'lljp' 
uno spasinip ohe lógni' pòlo ,'ó)ij3';Cp.cffìXfj 
sotto ' il 'forfp gli' faceva s'maijjjfij'eiiil:, 
gnaj'to e piovere Una lacrima 'dag.lióopllj.' 
A bàrhà finita, iin.' prescntp ''jj'gl,'?)'. cljjj 
ayevii'spai'sq 86342' lacfime e;jrl^()4|ti. 
altrettanti guaiti.' ' ' .••.• ."^ ,• •'•'''•:•'[ 

Da quel giorno in .poi la l3afljj),'(|j" 
Svualdat nop fu più .fò.cca ' (lai-.tii^pp. 
rasoio,, Tnia crelibei.,r'ci'ébjje ,lp,[jip fihel 
.spartita in due 'viluppi^ iigpaijpfjt'pvif. 
.coinodàfnentc cqlÌQcai'là, a ripq^q itóllp 
•tasolio della: giq,b,))a' e rì'pii,l.u ' racq 'ij 
caso .òhe. credeudò.! dl.ley'acs|..' il :fnpi^-; 
Iplfp da ha?p, pei giórnì.';di r^fffedfirej: 
si' pulisse,il.peperppp pplla. Jjà'cb^'jielfji 
furia di stàr'n(ilare.' Cò,sì jiure "nu.apfjfl. 
soffia il yciito gagliardo, allineilo iii*))ar-' 
ha' npù possa svolazzare iii og'iii parie è 
costretto a liga'ria 'àlla'cintòla dèi 'pan'-: 
taloni, mentre quando attende agli ujttìpi 
di cuoco per' salvarla dalla fiamma pe­
ricolosa so la ' l iga mae.stosamei)te .alla 
mica, lasciandola spiovere siilló spalle, 
Nei primi aiifti'di gioventù quella barhfi 
era bionda, in seguito divon'neiierà'co 



na» h penne di un corvo, poi comparve 
l>iizzolala dIi rosso, finalmente ora è 
iiveiiutaj:j;eftttamente bianca, ma sem-

.p«:'e HiLoiifè, nobile e bella ondo Svvul-
€4i lioai la votile cedere ad un paruc-
cliese elle, gli avrebbe contate unaaul-
r a t a W l i r e , 

Nsl decorso anno un professore fece 
Bfpasltamteiito tin viaggio sui monti di 
S- Pietro TiwrItPafre qaelln barba mae-
sfcostu'e dopo eseguito perfettamente' il 
ItKvoro, ip-edi^ttna conia'ai Conservatorio 
di Viéitiu o"ve si ebbe in premio una 
imodaglia <l'.oro-di primo grado, 

MaàlbEamo già'detto che non è solo 
liL bèlla Jiaiba il pregio del signor 
SwumkM 'Wte :S(iuassa. Egli é anche 
ctal'rmtg*j wctei'ijiario di primo ordine e 
icoiMui li « l e operazioni .ch'egli compio 
gcaliaita=me!(ite destano l'universale am-
miraaioEO. lo> l'incontrai per la prima 
vo|la, mei casali di Navantes dove era 
os:pite «lol- si|n«r Hicliele dei Vasi.: Un 
bamtaino aveva, un ascesso al calcagno 
sinislao.CSwKeìtótó lo vide, strinse il tan-
eiwllo iwlla Eìo-rsa delle sue ginocchia, 

. si kvl) di tâ sca la roncola e lasciando 
slpiUare 11 p^erolto, fece un taglio pro­
fondo h*ll'iasc6sso' tanto da far schizzare 
la malbria .joaiiato un metro e poi strin-
ge-ido er«llé;Sue mani-delicate quel po-
ye io calcagno, noii fu contento finché 
ho-Ti Wide ben spurgata la. ferita e assi­
di Ista; la iirants guarigione. A opera-
/Joinc (Irsija., il fanciullo era; caduto in 
doiiflaio,, ima iiaa scossa magistrale del 
cbirai'gQ»ilo riohiania ai sènsi e con aria 
di; Iriomfo Jo-reiide sano e salvo alia 
madi'e,-: Altra volta l'incontrai mentre 

, .compiva,; itiia medicazione brillanto in-
lonio al ^c»po;d'un povero vecchio, ca­
duto :^a.n» pero mentre raccoglieva le 
api : ìmcll'alieafe. Ura questi un .certo 
J/faiilC che aVea sulla zucca pelata un 
liaEiilBoloa graiiido: come una patata. Il 
Imoti veedito ferito dalla puntura delle 
flpi-cra'badwto a capo fìtto rompendosi 
Ja -Tiàt-csK céf€ufda del capo. Appena lo 
TÌio il nostro veterinario si diede a rac-
«oglioKO detiEiiischio e fatto un impia­
stro Golia terjB umida, coprì la zucca 
<lel feailo c3ie giaceva in una pozza di 

.,san>ffle, Ilopo alcàni istanti il poveretto 
si rièbbs ó Smaldat fu pronto a con-
solai'lc» dJeeTidc: Coraggio Mimt che la 
tidrttifoìa, sé; n' e andata. Non l'avesse 
mai D«tlO| ferchè il vecchio furibondo; 
si r iu* ili f)ip<ii e se avesse fatica tom-
jift ad aggùsiatarlo certo che gli avrebbe 
fatl<i ̂ iàssaro'Ila brullo quarto d'ora. 
Bbl resstó (itKsli sono'accidenti che gli 
feoccàn*'di sorcnto, senza che egli s'ar-
rcsti;'Jàr bcaiefiéiaro chi gli rènde male 
por bietie, % sono pochi anni giunse 
sili itìonlidìS, Pietro un arrotino colla 
s\ia bitrelJà. Naluralmènte Osvuàldo ve-
dovsi pOce';vóle|itieri questo competitore 
nell'arie, par volle fargli in piacere di 
rico»iidBfgli al paiiò la barella trascinata 
cori lii>ila. fctiictfl sai monti. So non che 
mm\t» O^vitàUìo scendeva colla baracca 
Milla s«3Ìii«n!«;l'arroiilio ;sirilìutò di dar­
gli naia pari e «ÌBlIa ricompensa stabilita 
poi 4ra_spario'e;a!lòra,il nostro; furbac-
c:])i»iio fiiigèndo di scivolare, lasciò ca-
dlere la barella sol. pendio della mpn-
tag»a;Eliis razzolando fìnô  al fondo andò 
tulla in iscoi](|»iasso, mentre l'arrotino 
e-<)llB mtoi wi èa,pelli urlava e bestem-

• iiiia'̂ 'a orribilinenl*. Osvuakio però quan­
do fu stane»; di ridere, deplorando la 
8" '̂el*^ t̂-alóc«atagli, non solo, ricusò Ogni 
rioofiipensa dall'aiTùlino, ma gli regalò 
di più oi«i <|iiatlrò soldi che aveva in 
tasca ow mandò via discrelamcnte con­
tento; 

Mi rùKTCsco che'lo spazio sia troppo 
l'istr«ltOi pi«iiè allriiiiouti vorrei descri­
vere il iiftstro «orno in tutte le sue par-
ti«olafì professi-oni cominciando dal mat-
iiaio cb^ogli occupa noli'uccisione dei 
perei, fin»; al inbKzogiorno in cui si de­
dica, ,a;;-«livar denti e a proparar empia-
stii <ii [api alla s'ilm cdi'egli iiiipioga nel 

(Mi<ie0t^o WGA(!ro 
dar lezioni di canto ed istruzioni prati­
co-teoriche nel!'arte oratoria. 

l̂ Ia di questi particolari ci occupere­
mo in altre occasioni. 

Il nuovo ITIiriister̂ o 
Da quasi una settimana l'Italia andava 

avanti senza ministero (e andava avanti 
cottìe prima poiché difatti noi crediamo ohe 
voi non vi siate nemméno accorti ohe sia 
mancato Saracco e compagni) è oggi 
dopo lunghe trattative finalmente Zanar-
delli è riuscito a metter vicino i seguenti 
uomini che, state pur certi non saranno 
quelli ohe guariranno l'Italia dai mali 
che la tormentànoj ne quelli che reste­
ranno in carica più dei soliti tre o.sei 
imesi.; ;;, :; ;,';; ; 
'Presidenza del Coiisiglio, Giuseppe Zé-
nardeUi. , ;. ••••^•:''- ' 

Interno, Giomrtni flioKWt. , 
Esteri, Giulio Prinetti. 
Grazia e Giustizia, Francesco Cocco Ortu. 
Finanze, Leone Wollcmborg. 
Tesoro, Ernesto Di Broglio. 
Gyiexva, Poma di San Manina. ; 
Sfarina, Costantino Morin. 
Istruzione, Numio Nasi. 
LB,YOT\, Girolamo Giusso. '•: 
Agricoltura, Si/ucsiro Picardi. 
Poste e TeléBrtS.,Tancreii Galimberti. • 
Di questi uomini potretnmo dirvene 

tante ma per ora ci limitiamo a larvi 
conoscere ohe Zanardelli è stato sempre' 
uno dei più, forti ed acerrimi .nemici; 
della Chièsa e Che Giolitti è quel boi; 
galantuomo che al tempo del suO mini-; 
stero (am]owl892) ha lasciato succedere; 
tutte quelle belle cose ehe, si chiamarono ; 
poi scandali bancarii e che fece senatore 
un Tanlongo ohe-poi venne mandato a 
passare i suoi ultimi giorni alle carceri 
di lìegina Coeli. ' • 

Intanto la Gazzetta di Venezia all'an­
nunzio di questo .ministero-scrive; Forse 
è venuto il tempo di chiedere la citta­
dinanza estera! 

Che abbia ragiono? Lo vedremo nei 
fatti. 

nmm 

Agncoltura è commercio 

Quello oho Aioono sut dazio gli agrióoltori 
noma, 13. — L'assemblea della Società 

italiana degli agricoltori votò all'unani-
mità uu ordine del giorno, col quale essa 
invoca: Primo,— ohe si mantenga il 
dazio di; importazione nella misura pre­
sente ; secondo—^ che il dazio sia ridotto 
proporzioniilniente solo quando il prezzo 
del grano superi le .25 lire al quintale; 
terzo —' il dazio d'importazione delle 
farine sia commisurato esattamente con 
quello d'impoitazione del grano; esclu­
dendosi qualunque altra. protezione in­
dustriale; quarto — ohe si aboliscano i 
dazi comunali sulle farine e sul pane ; 
quinto -r- che si cerchi di dimostrare 
r effetto razionale dei concimi chimici ; 
sesto — ohe si favoriscano tutte le isti­
tuzioni tendenti ad organizzare il mercato 
dei cereali, emancipando dal predominio 
della speculazione. 

Noterelle allegre 
lì Nmmro prevaUnte in Italia. 
(G) Sarebbe il nurooro 3, Attenti bene. In 

primis et ante otimia i tre. puntini, .•,.,.ra,î so-
nioi, S'è specie abbiamo di govornairti; libei' 
rati, massonici e giudei. Tre sono, le bollo 
promosse', libevtil (da libertini), fraternità (dà 
Caini), uguaglianza (por la loro pancia), l're 
coso mancano al governo : la giustizia, la 
forza, la prudenza. 

Tre coso progrediscono in Italii\i usura, 
duèllo, suicidio. Tre coso vosliono torre al 
popolo i borsa, fede, moralità. Tre coso non 
difettivuo di ospiti ; prigioni, postrilioli, oa-
sorme. Tre cose mancano al popolo ; lavoro, 
pano, pace. Tre, mìe qualità di moneto vedia­
mo! bronzo, nichel e carta unta. J re cose ci 
opprimono i bocca da lupo, cuore di tigre, ar­
tigli di avoltoio. Tre cose sono all'altezza diai 
tempi I banchetti, banchi e banohorotte. E la 
litani.% 0 lettori, potrebbe continuare ancora; 
però co n' 6 di troppo anche fermandosi a 
questo punto 1 

In {aouola, 
— Chi ora il padre di Carlo V? 
— Carlo IV. 
— Bravo. E il padre di Francesco I. ? 
— Francesco zero. 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,21^80 
Corolle * 1.10,68 
Napoleoni, » 21,18 
Marchi > 120,90 
Sterline •» 26,60 

Corriere commerciale 

Uova 
Burro 

SULLA NOSTlìA PUZZA 
Grani. 

. L'andamentp, della stagione fa andare avanti 
la fiacca ai mercati ; in questa settimana si 
aggiunse il cattivo tempo ed il carnovale. 
Frumento da lire 25.00 a lire 25.B0 al quintale 
Segala » 18.75 » 19.15 » 
Avena » 18.50 » 19.00 ^ 
Castagne » —.— » —.— n 
Fagiuoli » 22.— ' » 30.— » 
Granoturce » 12.— » .12.75 all'Ettol.' 
Gialloncino » 12.50 » 13.50 » 
Cinquantina » 10.50 » 11.76 » 
Sorgorosso » 7.— » 7.20 » 

' Generi vari. 
da lire 0.78 a lire O.gO la dozzina. 
. » 1.75 » 2.15 il chil. 

Pollame. 
Capponi : da lire'O.— a lire 0.— al kg. 
Polh d'Ind. maschi » 1.— » 1.15 » 
Oche vive » 0.95 » 1.05 » 
Oche morte » 1.— » 1.10 » 

Foraggi. 
Fieno dell'alta da lire 4.90 a 6.20 al quintale 

» della bassa » ' 8.80 a 4.70 » 
Erba Spagna ' » 4.— a 6.60 » 
P,\glia » S,^ a 4.— » 

Lanuti e suini. 
Pecore da macello da lire O.Si à 0.90 al chil. 
Agnelli » 0.90 a 0.95 » 
Castrati » 0.95 a 1.— » 
a poso moi'to. I suini d'allevamento vengouB 
venduti 1 ' 

da circa 2 mesi da lire 12 a lire 20 
da 2 a 4 mesi » 25 » 80 -
.da 4 a 8 mesi » 32 » 40 

. più di 8 mesi » 50 » 55 

Fiera dì San Valentino. 
Prima giornata. 

Buon mercato per notevole quantità 
di affari. I capi di lavoro ebbero abba-

, stanza buon esito ti'a provinciali e pel-, 
: l'imminente lavora_delle campagne vi ha 
lun rialzo di prezzi. Ài vitèlli applicarono 
: i toscani, che però furono riservati nelle 
i domande. 
; Vi erano al mercato : Buoi 760. Ven-
'duti paia 120, i nostram a lire 1030, 1040, 
'1045 e da lire 780 a 975. .Slavi da 505 
'a 580. Tacche "652 vend-uta 150; le no-
istrane a 345, 350, 400, 465 e da 170 a 
;a 280, la slave da 75 a 148. Una venduta 
-per lire 18. 
, Vitelli sopra l'anno 120; venduti 30 
da lire 200 a 300 ; Vitelli sotto l'anno 
514; venduti 80 da lire 50 a 175. 

Cavalli 180; venduti IS a lire '40, ,53, 
62', 80, 160, 172, 260, 262, 270, 330, 42.5, 
450. Asini 20 ; venduti 3 a lire 38, 23, 
18. Muli 4 non venduti. 

. , Sulle altre piazze. 
Grani. 

A <liff':renza della nostra piiizza, le altre; 
sono piii animate,.,con buoni .liTari, e come 
nella nostra il frumento ha i prezzi aumen­
tati. Ecco qualche cenno ; 

A Treviso i frumenti pii'i sostenuti, il gra­
noturco nostrano ricercato. Avene senza do-
m.anda. 

Frumento da L. S> a -25,75. Granoturco da, 
17 a 17,75, cinquantino da 16 a 16,25, avena 
nostrana da 18.25 a 1850 il quintale. 

A Verona, frumenti ricercati con aumento 
di cent. 25 il quintale, gr,tnoturoo fermo e 
risi iiacchi, specialmente nelle qualità basso, 
avene stazionari. 

Frumento fino da L. 26,75 a 26, mercantile 
da 26,25 a 25,50, basso da 24,75 a 26. 

Granoturco pignol. da L. 17 a 17,25, ìd. no­
strano colorato da 16,!;0 a 16,75, id. basso da 
16,76 a 16 il quintale. 

Segala da L. 17 a 18, .avena da 18,26 a 18,ft. 
Risono nostrano da h. 19,59 a 20, giappo-

ueao riprodotto da 18,25 a 18,Tj il qiiintiUe. 

m 

A Rovigo, frumento Polesine fino nuovo a 
L. 26. buono mercantile da 25,50! *26,ffi,id, 
mero, niiovo da 25 a 26,25, pignoletto da 16,25 
a 16,40, id. iJiallonoino da 15,76 a 16.90, segala 
da 17,25 a 17,75, avena da 17,75 a 18 il quin­
tale. 

Foraggi., , 
Fieno. — I prezzi qimatunque «ostonnti, non . 

hanno rialzato pel fatto che di mercè ve na 
è ancora a suffloleaza. 

Paglia, — La paglia per lettiera ó molto 
ricercata e sul mercato non ve ne 6 a Bttffl-' 
óonisa pei continui acquisti. Per tal fatto 11 
prezzò,è alquanto rialzato di circa;'50 cente­
simi e più. 

Le contrattazioni si vanno facendo nume­
rose. A Torino il fiano è costato da L. 9,76 a 
10,25 e la paglia da;6,50 a 6, a Verona il fieno 
sì vende da 9 a 10 e p.aglia da 3,80 a 3,60, 
Sugli altri mercati i foraggi non hanno mo­
dificato i prezzi epperó, vi 6 della sosteniitezza. 

Mercati della ventura settiniana 
I/a«etii, ÌS. — S. Pietro'Nolasco. 
Azzano X, Maniago, l'asian Sohìavonesco, 

Bivignano, Tolmezzo, Taroonto, AioUo, Vit­
torio. 

Martedì, 10, S. Giovanni de M. • 
Codroipo, Spilim|iorgo, Triceaimo. 
Mevcoledì, Si). — Le sacre CENERI. 

, Pozzuolo del Friuli, S, Daniele del Friuli, 
Latisana, Monfalcone, Oderzo, ^ 

Giovedì, 21. — S. lUario vescovo. 
Bacile, Portogrnaro. . 
Venerdi XZ. — Catt, di S. Pietro. 
Conegliàno. . 
Sabato, li3. — S, Margherita di Cortona. 
oividalei Pordenone, Motta di Livcnza, Bel­

luno. 
• Domenica, Si. — I'̂ . di Au,>ire8Ìma, 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Il Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAN 

M0ND.0 ZORZI, si é pubblicalo il libretto 

RACCOLTA DipEGHIERE,; 
da recitarsi nelle tìisile alle chiese per lucrare 

il S. Giub'eo. . : 
P r e z z i ' 10" ór pie L. 8,00 - L a copia ili ì.<3itùl. efii(;_ Kj . . Q ĵ „^ aquisterà 12 

avrà diritto:iillal3,mi 

Per chi vuoi buon vino. 
Corne per io passato, anche 

quest' anno si trova in vendita 
presso il dott. Delia Giusta in 
IVlartignacco del vino padronale 
nostrano' bia.nco e nero ed ame­
ricano di perfetta qualità, supe­
riore a quello degli altri anni, a 
prezzi che non temono concor̂ -
renza. 

L'Agenzia agrarìii friulana-^ to­
schi e Franzil (li Udine— ha fornito. 
il magazzino di .superfosfato 12-^14 ti­
tolo garanlilo e dispone ancora di po­
che vagonale da spedirsi a destinazione. 
Continua pure ad accettare prenotazioni 
di zolfo, snlfatorame, nitrato soda e 
seme hachi, per la prossima primavera; 

Croci commemorative 
da collocarsi nelle: chiesa 

Il Sig. Raimondo Zorzi, avverto che gli 
pervennero,da Bologna lo Croci com­
memorativo ordinale dal Rov.mo, Cloro. 
Per coloro che non vengono a ritirarle 
personalmente si spediscono a domicilio 
verso il pagamento di I,. 1.00 per l'af­
francazione e relativa cassetta. , ; 

Non si commettono nuove or.dinazioiii 
alla Cnmmis.nono di Bologna se prima 
non viene data formale adesione. 

Le vano Crooi commemorativo, sono 
rispettivamente del valore di L. 12.Ò0 
— 10,00 — S.OÓ (j 4.23. 


